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CORSO DI LAUREA IN  
SCIENZE POLITICHE E DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI 

(CLASSE L-36 – D.M. 16 MARZO 2007) 
 

Avviso per l’immatricolazione a.a. 2013/2014 
 

Art. 1 - Disposizioni generali per l’ammissione 
Costituiscono titoli di ammissione il diploma di scuola secondaria superiore di durata quinquennale o 
altro titolo di studio conseguito all’estero riconosciuto idoneo. Tuttavia può essere riconosciuto valido 
ai fini dell’accesso al corso di laurea anche il diploma di scuola secondaria superiore di durata 
quadriennale. Il riconoscimento è deliberato dal Consiglio di Dipartimento di Scienze economiche e 
politiche contestualmente alla determinazione del relativo debito formativo che deve corrispondere 
complessivamente all’impegno richiesto dall’anno scolastico integrativo e che dovrà essere, in ogni caso, 
soggetto a specifica verifica e puntuale certificazione di assolvimento, entro il 31 agosto 2014. In caso di 
mancato assolvimento del debito formativo, lo studente dovrà iscriversi nuovamente al primo anno di 
corso. 
I cittadini comunitari ovunque residenti e quelli non comunitari in possesso dei requisiti di cui all’art. 39, 
comma 5, del D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286, e successive modifiche e integrazioni, possono accedere, 
secondo le disposizioni del presente avviso, al corso di laurea se in possesso di titolo di studio che 
consenta l’ammissione all’Università e al corso di studi prescelto nel Paese ove è stato conseguito. Per la 
relativa documentazione da produrre ai fini dell’ammissione, si rimanda alle disposizioni di cui alla 
Circolare del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, prot. n. 602, del 18 maggio 2011 
(la Direzione Generale di Ateneo è a disposizione per fornire adeguata documentazione agli studenti 
interessati).  
Le disposizioni di cui al presente avviso disciplinano l’accesso al corso di laurea anche per i trasferimenti 
da altri Atenei e per le seconde lauree.  
 

Art. 2 – Posti disponibili 
Il corso di laurea non prevede il numero chiuso, ad eccezione dei cittadini non comunitari residenti 
all’estero per i quali sono disponibili 10 posti. Per tali studenti, le procedure di immatricolazione sono 
disciplinate al successivo art. 13. 
Il numero minimo di ammessi per l’attivazione del corso di laurea è di 25. 
 

Art. 3 - Conoscenze richieste per l’accesso al corso e relative modalità di verifica 
Al fine di una proficua partecipazione alle attività formative, tutti gli immatricolati devono essere in 
possesso di adeguate conoscenze di base di natura linguistica, politica, storica e sociale, nonché di una 
basilare capacità di comprensione dell’inglese e del francese.  
Saranno considerati idonei a frequentare i corsi e non dovranno sostenere verifiche delle relative alle 
conoscenze necessarie per l’accesso gli studenti in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti: 

a) diploma di maturità con votazione non inferiore a 70/100 (o punteggio equivalente, ad esempio 
42/60); 

b) conseguimento, in caso di trasferimento da altre sedi universitarie, di almeno 18 CFU; 
c) altro titolo accademico; 
d) conseguimento, a seguito di decadenza dagli studi in anni accademici precedenti, di almeno 18 

CFU. 

Gli studenti che non rientrano in nessuno dei casi sopra esposti dovranno sostenere un colloquio.  
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Dovranno sostenere un colloquio anche gli studenti stranieri il cui titolo di diploma superiore non 
presenta una votazione convertibile in centesimi. 
Il colloquio si svolgerà il giorno venerdì 27 settembre 2013, con inizio alle ore 10.30, presso la sede 
dell’Ateneo di Loc. Grand Chemin 73/75, Saint-Christophe (AO). 
Un’apposita Commissione valuterà le conoscenze relative alla cultura di base, le capacità di 
comprensione della lingua italiana, le attitudini e le motivazioni dello studente.  
Nel caso il colloquio abbia esito positivo, lo studente sarà giudicato idoneo e sarà ammesso al corso 
senza alcun debito formativo.  
Nel caso il colloquio abbia esito non completamente positivo, allo studente sarà assegnato un debito 
formativo. La Commissione esaminatrice stabilirà, al termine del colloquio, la natura del debito e 
indicherà, con riferimento a ciascun caso specifico, gli adempimenti da assolvere per il recupero del 
debito formativo, sotto la supervisione di un tutor allo scopo incaricato, che potranno riguardare:  
per le carenze linguistiche:  

o attività in laboratorio e/o lezioni di recupero presso il Centro Linguistico di Ateneo.  La 
frequenza alle predette attività è obbligatoria (verrà certificata la presenza di almeno il 70% delle 
lezioni) ed il superamento di un esame finale con giudizio di idoneità comporta l’estinzione del 
debito; oppure 

o frequenza obbligatoria (verrà certificata la presenza di almeno il 70% delle lezioni) ai corsi di 
recupero eventualmente organizzati dal Corso di studi per facilitare l’assolvimento degli obblighi 
formativi aggiuntivi; 

per le carenze disciplinari:  
o frequenza obbligatoria (verrà certificata la presenza di almeno il 70% delle lezioni) di uno dei 

seguenti corsi del primo anno: Storia contemporanea, Storia delle dottrine politiche, Storia delle 
istituzioni politiche e Scienza politica.  
Il superamento del relativo esame di profitto comporta la definitiva estinzione del debito 
formativo; oppure 

o frequenza obbligatoria (verrà certificata la presenza di almeno il 70% delle lezioni) ai corsi di 
recupero eventualmente organizzati dal Corso di studi per facilitare l’assolvimento degli obblighi 
formativi aggiuntivi; 

Qualora lo studente non partecipi alle attività sopra specificate i debiti formativi si considerano 
comunque estinti con il superamento di tutti gli esami di profitto previsti per il primo anno di corso, 
entro il termine stabilito per l’assolvimento dei debiti stessi. 
Agli studenti che non si presentano al colloquio saranno assegnati debiti formativi sia per carenze 
linguistiche sia per carenze disciplinari. 
Gli eventuali debiti formativi derivanti da carenze nelle predette conoscenze dovranno essere colmati 
durante il primo anno di corso ed entro la scadenza del 31 agosto 2014. 
In caso di mancato assolvimento del debito formativo, lo studente dovrà iscriversi nuovamente al primo 
anno di corso. 
 

Art. 4 – Durata e articolazione degli studi 
Il corso di laurea ha la durata di tre anni accademici.  
Il percorso didattico è strutturato secondo il sistema dei crediti formativi universitari (CFU) che, per i 
tre anni del corso di studi, corrisponde a 180 crediti. 
Nel percorso formativo possono anche essere previsti periodi di didattica realizzati secondo modalità 
stabilite in regime di convenzione con Università straniere. 
I candidati interessati possono prendere direttamente visione dell’ordinamento didattico e del piano di 
studi del corso di laurea sul sito internet dell’Università (www.univda.it).  
Si precisa che, per quanto riguarda gli insegnamenti opzionali, il Consiglio di Dipartimento potrà, in 
caso di frequenze quantitativamente non significative, disporne la disattivazione in qualunque periodo 
dell’anno accademico.  
Al fine di incrementare l’internazionalizzazione dei processi formativi e di contribuire allo sviluppo della 
dimensione europea dell’Ateneo, alcuni insegnamenti o loro moduli potranno essere erogati anche 
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utilizzando come lingua veicolare l’inglese e/o il francese. L’Università assicura adeguate attività 
formative aggiuntive al fine di migliorare la preparazione linguistica degli studenti. 
  

Art. 5 – Calendario accademico e frequenza 
Le attività didattiche si svolgeranno secondo il seguente calendario accademico: 

a) Calendario primo semestre:  
7 ottobre 2013 – 25 gennaio 2014, con sospensione delle lezioni per prove intermedie 
e/o eventuali appelli di recupero per insegnamenti degli anni precedenti dal 11 
novembre 2013 al 16 novembre 2013 e con sospensione delle lezioni dal 23 dicembre 
2013 al 6 gennaio 2014. 
b) Calendario secondo semestre: 
24 febbraio 2014 – 7 giugno 2014, con sospensione delle lezioni dal 18 al 21 aprile 
2014 e con sospensione delle lezioni per prove intermedie e/o eventuali appelli di 
recupero per insegnamenti degli anni precedenti e del 1° semestre dell’anno 
accademico in corso dal 7 aprile 2014 al 12 aprile 2014. 
c) Calendario sessioni appelli di esame:  

- sessione invernale: 27 gennaio 2014 – 22 febbraio 2014, garantiti almeno due 

appelli per ciascun insegnamento; 

- sessione estiva: 9 giugno 2014 – 26 luglio 2014, garantiti almeno due appelli per 

ciascun insegnamento;  

- sessione autunnale: 1° settembre 2014 – 20 settembre 2014, garantito almeno un 

appello per ciascun insegnamento. 

- sessione straordinaria novembre 2014: 10 novembre 2014 – 15 novembre 2014. 

E' assicurato un ulteriore appello d'esame nella sessione straordinaria di novembre o in quella di 
marzo/aprile. 
Il corso di laurea non prevede l’obbligo di frequenza, fermo restando l’indiscusso valore aggiunto 
connesso alla partecipazione attiva alle lezioni, al rapporto frontale con il docente e alla partecipazione 
alle attività pratiche di formazione. 
 

Art. 6 – Disposizioni per gli studenti che optano per la fruizione di servizi aggiuntivi relativi 
alla frequenza della didattica in orario serale  

L’Università della Valle d’Aosta - Université de la Vallée d’Aoste, nell’ambito della propria autonomia 
didattica, organizzativa e gestionale, oltre all’erogazione dei corsi in orario diurno aperti alla frequenza 
per ogni tipologia di studente, offre un servizio formativo aggiuntivo: l’erogazione di attività didattiche 
in orario serale.  
L’accesso a tali attività per il proprio anno di corso, quale servizio aggiuntivo offerto dall’Ateneo, 
prevede l’obbligo dell’effettuazione del versamento di un contributo ulteriore, rispetto a quanto indicato 
al successivo articolo 11, di  200,00 Euro, a titolo di iscrizione. I corsi in orario serale potranno essere 
frequentati unicamente dagli studenti in regola con i predetti versamenti: l’Università disporrà al 
riguardo idonei controlli. 
Le modalità di effettuazione del versamento, così come le scadenze, sono disciplinate al successivo art. 
11. 
AVVERTENZA PER IL RIMBORSO DEL CONTRIBUTO: 
in caso di frequenza di almeno il 50% delle ore di didattica previste nell’anno di corso di iscrizione dello 
studente, accertata dai docenti titolari dei corsi mediante un apposito registro di rilevazione delle 
presenze e mediante ulteriori controlli disposti dall’Università, i versamenti effettuati dagli studenti a 
titolo di contributo aggiuntivo per la frequenza ai corsi serali saranno restituiti entro 30 giorni dalla 
conclusione di tutte le attività didattiche. 
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Art. 7 – Modalità di presentazione della domanda  
Le procedure di registrazione e ammissione online saranno operative a partire da giovedì 1° agosto 
2013. 
Per compilare la domanda di ammissione al corso di laurea occorre essere registrati al portale di Ateneo. 
Per la registrazione è necessario possedere un indirizzo e-mail personale: verificare che sia attivo e 
regolarmente funzionante. 
Collegarsi all'indirizzo www.univda.it e inserire i dati richiesti seguendo le indicazioni. 
Una volta completata la procedura di registrazione verrà inviata una mail, contenente password e 
username. 
Con l’utenza e la password ottenute in seguito alla registrazione si potrà accedere al portale di Ateneo 
(www.univda.it) e, dopo avere effettuato l'autenticazione, sarà possibile compilare la domanda di 
ammissione, improrogabilmente entro le ore 12.00 di lunedì 23 settembre 2013.  
 

Art. 8 – Immatricolazioni  
L’elenco dei candidati ammessi all’immatricolazione sarà affisso all’Albo online di Ateneo, nonché 
pubblicato sul sito internet dell’Università (www.univda.it) a partire da mercoledì 25 settembre 2013. 
Gli interessati sono tenuti a prenderne visione direttamente, in quanto nessuna comunicazione sarà 
inviata agli stessi né fornita telefonicamente. 
Al fine di ottenere l’immatricolazione, gli studenti ammessi al corso di laurea dovranno completare, 
improrogabilmente entro le ore 12.00 del giorno lunedì 7 ottobre 2013. la domanda di 
immatricolazione, utilizzando l’area della segreteria online e le credenziali ottenute nella procedura di 
registrazione e ammissione di cui al precedente art. 7. Scaduto tale termine, gli interessati che non 
avranno ottemperato a quanto sopra saranno considerati rinunciatari e perderanno ogni diritto 
all’immatricolazione. 
 

Art. 9 – Disposizioni per i trasferimenti e le seconde lauree 
Agli studenti che intendano trasferirsi da altra sede universitaria al corso di laurea di cui al presente 
avviso oppure già in possesso di diploma universitario o di diploma di laurea, laurea specialistica o 
laurea magistrale, si applicano le disposizioni di cui ai precedenti articoli, se non diversamente previsto 
da quanto segue. 
Gli studenti interessati devono seguire le disposizioni di cui al precedente articolo 7, autocertificando o 
allegando, nell’apposita sezione online, la documentazione attestante gli esami, le votazioni conseguite e 
la specifica dei crediti oppure la valenza (annualità o semestralità) degli insegnamenti con relativi 
programmi e testi di riferimento.  
Si precisa che non potranno essere accolte certificazioni rilasciate da enti pubblici e/o enti privati 
gestori di pubblici servizi. 
Non saranno in ogni caso prese in considerazione le domande incomplete e non contenenti le 
informazioni richieste. 
Sulla base di apposita valutazione della carriera universitaria maturata dallo studente, effettuata 
dall’Organo della struttura didattica competente, saranno determinati il numero degli esami e/o crediti 
riconosciuti, nonché gli eventuali debiti formativi e l’anno di corso al quale verrà ammesso. 
Coloro che intendano richiedere la valutazione del percorso formativo dovranno effettuare, a titolo di 
contributo per le istruttorie, un versamento di 61,00 Euro presso: 

qualsiasi sportello della Banca Popolare di Sondrio;    
oppure  
con bonifico bancario a favore di  
BANCA POPOLARE DI SONDRIO 
c/c intestato all’ “UNIVERSITA’ DELLA VALLE D’AOSTA” 
IBAN   IT54 W 05696 01200 000071019X27 
 
causale: cognome e nome dello studente - istruttorie SPOL.   
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I candidati dovranno essere in possesso della ricevuta del versamento prima di effettuare la 
compilazione della domanda. 
 
AVVERTENZA: ai fini della valutazione del percorso formativo degli studenti, l’Organo della struttura 
didattica competente seguirà i seguenti criteri:  
a) se il numero di crediti riconosciuti è inferiore a 30, lo studente verrà iscritto al I anno di corso  
b) se il numero di crediti riconosciuti è uguale o superiore a 30 ma inferiore a 90, lo studente verrà 

iscritto al II anno di corso  
c) se il numero di crediti riconosciuti è uguale o superiore a 90, lo studente verrà iscritto al III anno di 

corso  
 
Gli studenti interessati potranno prendere visione dell’esito dell’istruttoria direttamente presso l’Albo 
online di Ateneo, nonché sul sito Internet dell’Università (www.univda.it) a partire da mercoledì 25 
settembre 2013 in quanto nessuna comunicazione sarà inviata agli stessi, né fornita telefonicamente. 
I termini per l’immatricolazione sono gli stessi indicati al precedente art. 8. 
Infine, coloro che intendono effettuare la scelta della frequenza dei corsi in orario serale dovranno 
attenersi alle disposizioni di cui al precedente art. 6. 
 
AVVERTENZA: in caso di immatricolazione a seguito di trasferimento si segnala che, oltre a quanto 
indicato dal presente avviso, è necessario osservare le disposizioni previste dall’Università di 
provenienza per i trasferimenti in uscita. 
 

Art. 10 – Ulteriori disposizioni per il riconoscimento di crediti formativi 
Per gli studenti che intendono richiedere il riconoscimento di crediti formativi derivanti da precedente 
carriera universitaria per la quale sia sopraggiunta la decadenza o da percorsi formativi extra-universitari 
e/o professionali devono ritenersi applicabili le disposizioni di cui al precedente art. 9. 
Al riguardo si segnala che: 

a) le esperienze derivanti da percorsi formativi extra-universitari e/o professionali potranno essere 
valutate fino a un massimo di 12 CFU, fatte salve le eventuali deroghe disposte ai sensi della 
vigente normativa successivamente alla data di emanazione del presente avviso; 

b) non possono essere riconosciuti crediti formativi derivanti da precedente carriera universitaria 
per la quale sia stata presentata la rinuncia agli studi; 

c) eventuali richieste pervenute oltre il giorno lunedì 23 settembre 2013 verranno valutate 
dall’Organo della struttura didattica nel periodo compreso tra il 1° e il 15 febbraio 2014. 

 
Art. 11 - Tasse e contributi  

La contribuzione complessiva, per l’anno accademico 2013/2014, per coloro che non sono in possesso 
di altra laurea, ammonta a 1.146,00 Euro, comprensivi delle Tasse universitarie, pari a 990,00 euro, della 
Tassa regionale per il diritto allo studio, pari a 140,00 Euro e dell’imposta di bollo, pari a 16,00 Euro. 
Il versamento è suddiviso in due rate: 

- 1ª rata: 596,00 Euro. Il versamento deve essere effettuato entro il 31 ottobre 2013; 
- 2ª rata: 550,00 Euro. Il versamento deve essere effettuato entro il 30 aprile 2014. 

Per gli studenti in possesso di laurea triennale, laurea specialistica, laurea magistrale o laurea 
conseguita secondo gli ordinamenti previgenti la contribuzione complessiva ammonta a 1.336,00 
Euro, comprensivi delle Tasse universitarie, pari a 1.180,00 Euro, della Tassa regionale per il diritto allo 
studio, pari a 140,00 Euro e dell’imposta di bollo, pari a 16,00 Euro. 
Il versamento è suddiviso in due rate: 

- 1ª rata: 596,00 Euro. Il versamento deve essere effettuato entro il 31 ottobre 2013; 
- 2ª rata: 740,00 Euro. Il versamento deve essere effettuato entro il 30 aprile 2014. 

Per gli studenti che hanno scelto la frequenza della didattica serale, la contribuzione aggiuntiva da 
versare è pari a 200,00 Euro.  
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Art. 12 – Esoneri, versamenti parziali e rimborsi 
Sono totalmente esonerati dalla contribuzione universitaria, inclusa quella relativa alla didattica serale, 
previa presentazione di apposita documentazione, gli studenti con disabilità, con riconoscimento di 
handicap ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o con un'invalidità pari o 
superiore al 66%. 
 
Sono esonerati dal versamento della seconda rata, previa presentazione di apposita documentazione, gli 
studenti con invalidità pari o superiore al 50% e inferiore al 66%.  
Per essi la contribuzione complessiva ammonta a  

- 596,00 Euro, comprensivi della Tassa regionale per il diritto allo studio, pari a 140,00 Euro e 
dell’imposta di bollo, pari a 16,00 Euro. Il versamento deve essere effettuato entro il 31 ottobre 
2013.                                   

Il contributo aggiuntivo relativo alla frequenza dei corsi serali per i predetti studenti è ridotto a 100,00 
Euro.  
Per gli studenti che hanno conseguito un voto di maturità pari a 100/100, o punteggio equivalente (ad 
esempio 60/60) la contribuzione complessiva ammonta a  

- 156,00 Euro, comprensivi della Tassa regionale per il diritto allo studio, pari a 140,00 Euro e 
dell’imposta di bollo, pari a 16,00 Euro. Il versamento deve essere effettuato entro il 31 ottobre 
2013. Sono esclusi dalla suddetta disciplina gli studenti in possesso di laurea triennale, laurea 
specialistica, laurea magistrale o laurea conseguita secondo gli ordinamenti previgenti e gli 
studenti che effettuano trasferimento da altro ateneo. 

Per gli studenti che hanno conseguito un voto di maturità pari o superiore a 95/100, o punteggio 
equivalente (ad esempio, pari o superiore a 57/60) la contribuzione complessiva ammonta a  

- 596,00 Euro, comprensivi della Tassa regionale per il diritto allo studio, pari a 140,00 Euro e 
dell’imposta di bollo, pari a 16,00 Euro. Il versamento deve essere effettuato entro il 31 ottobre 
2013.   

Sono esclusi dalla suddetta disciplina gli studenti in possesso di laurea triennale, laurea specialistica, 
laurea magistrale o laurea conseguita secondo gli ordinamenti previgenti e gli studenti che effettuano 
trasferimento da altro ateneo. 
 
Riceveranno il rimborso dell'intero ammontare versato, esclusa l’imposta di bollo, tutti gli studenti 
beneficiari, per l'anno accademico 2013/2014, delle borse di studio previste dalla disciplina vigente in 
materia e gli studenti risultati idonei nelle graduatorie per l’ottenimento di tali benefici.  
Per gli studenti che hanno versato il contributo aggiuntivo relativo alla frequenza della didattica serale le 
modalità di rimborso sono riportate al precedente art.6. 
 

Art. 13 – Disposizioni per i cittadini non comunitari residenti all’estero 
Le modalità e i criteri per l'immatricolazione di cittadini non comunitari residenti all’estero sono 
disciplinate dalla circolare MIUR n. 602 del 18 maggio 2011, disponibile presso la Direzione generale di 
Ateneo. 
In caso di accoglimento delle domande, i candidati dovranno superare un esame di conoscenza della 
lingua italiana, consistente in una prova scritta e in un colloquio. 
L’esame di conoscenza della lingua italiana si svolgerà in data lunedì 2 settembre 2013, alle ore 10.00, 
presso la sede di Strada Cappuccini n. 2A, in Aosta. 
L’esito della prova e l’eventuale graduatoria saranno pubblicati all’Albo online di Ateneo nonché inseriti 
sul sito internet dell’Università (www.univda.it) a partire da venerdì  6 settembre 2013. 
L’ammissione al corso di laurea è effettuata secondo l’ordine della graduatoria sino all’esaurimento dei 
posti disponibili.  
Il presente avviso costituisce comunicazione della data della prova di ammissione. 
L’Università garantisce adeguato supporto informativo agli studenti interessati, i quali potranno 
direttamente rivolgersi all’Ufficio Segreterie studenti e Diritto allo Studio(u-diritto-studio@univda.it), 
presso il quale è attivo un servizio appositamente dedicato. 
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Art. 14 – Trattamento dei dati personali 

Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni 
e integrazioni, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l’Università, per le finalità di 
gestione del presente procedimento. Il conferimento di tali dati è obbligatorio e necessario ai fini della 
valutazione dei requisiti di partecipazione, pena la possibile esclusione dalla procedura stessa.  
L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del predetto Decreto legislativo, tra i quali figura il diritto di 
accesso ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari quali il diritto di rettificare, 
aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla 
legge e, non ultimo, il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno 
essere fatti valere nei confronti dell’Università della Valle d’Aosta - Université de la Vallée d’Aoste. 
Il Responsabile del trattamento è l’Università della Valle d’Aosta, nella persona del Magnifico Rettore. 
 

Art. 15 – Ulteriori informazioni 
Ulteriori informazioni possono essere reperite presso il sito web di Ateneo www.univda.it, oppure 
presso i seguenti Uffici della Direzione generale di Ateneo: Ufficio Orientamento e Placement e Ufficio 
Segreterie studenti e Diritto allo Studio.   
Responsabile del procedimento, ai sensi della legge 241/90 e successive modifiche e integrazioni: 
Dott.ssa Paola Santoro. 
 
Aosta,   
 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

Dott. Franco VIETTI 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DI 
SCIENZE ECONOMICHE E POLITICHE 

Prof.ssa Chiara MAURI 

 

 

 


